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M. Pazzini

Come abbiamo fatto con il contributo sulla Massorah di Rut pubblicato in 
Liber Annuus 2001 (pp. 31-53) ci proponiamo di offrire al lettore alcuni 
elementi per un facile approccio alla lettura e comprensione delle note 
della Massorah parva (Mp) e della Massorah magna (Mm) del Libro di 
Giona, così come compaiono nella Biblia Hebraica Stuttgartensia (BHS). 
Confidiamo che il presente saggio sia utile non solo a chi ha già una di-
screta familiarità con la Biblia Hebraica Stuttgartensia, ma anche ad altri 
volenterosi che vogliano accostarsi a questa tematica.

La principale novità nella pagina della Biblia Hebraica Quinta (BHQ), 
che sostituirà la BHS, riguarderà proprio la Mp e la Mm. In margine al te-
sto biblico verrà riportata solo la Mp del Codex Leningrad B 19A (L) e non 
quella desunta da altri manoscritti; scomparirà lʼapparato critico che riman-
da alle liste della Mm (edita da G. Weil), mentre le note della Mm verranno 
impresse in ogni pagina accanto al testo biblico (la loro traduzione apparirà 
nel II volume della BHQ). Questa novità sarà dunque ben visibile nella 
pagina nella nuova edizione. Dato che, presumibilmente, occorrerà ancora 
diverso tempo per terminare questa nuova opera, vale la pena proporre 
questa breve esercitazione, basata sul testo della BHS, che ha lo scopo di 
familiarizzare lo studente con il linguaggio dei massoreti.

Useremo una bibliografia essenziale e sufficiente allo scopo che ci 
siamo prefissi (cfr. Bibliografia). Partendo dal testo biblico stampato 
(BHS) spiegheremo prima le note marginali della Mp, poi esamineremo i 
rimandi alle liste della Mm pubblicate nella monografia di G. Weil (le note 
dedicate specificamente al libro di Giona vanno dal n. 3083 al n. 3086) 
aiutandoci, in entrambi i casi, con le concordanze di A. Even Shoshan e di 
S. Mandelkern per individuare i passi biblici ai quali non viene fatto uno 
specifico rimando dalle note della Mm. Allʼoccorrenza consulteremo anche 
lʼedizione facsimile del codice di Leningrado (vedi Bibliografia) sul quale 
è basata lʼedizione della BHS.
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Capitolo primo

Giona 1,1 (nessuna nota)

Giona 1,2 (2 note)

1) µWq· : 9 volte allʼinizio del versetto (qWsP; vaOr o aq;WsP] vyrE). Il n. 
1 in esponente rimanda alla lista 1995 della Mm dove vengono elencati i 
9 passi biblici.

2) ar:∞q]ʺW : 4 volte (ricorre anche in 3,2; Rut 4,11 e Gb 13,22). Il n. 2 
in esponente rimanda alla lista 3086 della Mm che riporta le quattro cita-
zioni.

Giona 1,3 (5 note)

1) hʺv;yvi+r“T' : 4 volte. Il n. 3 in esponente rimanda alla lista 2288 della 
Mm che elenca le 4 occorrenze; ne viene aggiunta una simile (dj'w“) nella 
quale la parola è munita di w: hʺv;yvir“t'w“ (1Cr 1,7; cfr. anche nota 4 e Giona 
4,2). 

2) hw:–hy“ ynE¡p]ʺLiʺmi : 8 volte (il n. 4 in esponente rimanda alla lista 3083 
della Mm) e in tutta la Legge/Pentateuco (at;y“r"/a) è così allʼinfuori di (̂mi 
rB') 2 casi. La suddetta lista elenca gli 8 casi, ai quali vengono aggiunte le 
2 eccezioni nelle quali ricorre hw:hy“ ynEP]mi (Gen 3,8; Es 9,30).

3) ha…¢B; : 11 volte (il n. 5 in esponente rimanda alla lista 279 della Mm) 
con questo accento biblico (µ['F'B') e nei libri dei Re (µykil;m]) e Ezechiele 
(laqez“j,y“) è così allʼinfuori di (̂mi rB') 2 casi. La lista 279 elenca gli 11 casi 
nei quali la parola è accentata sullʼultima sillaba. Vengono elencate anche 
le 2 eccezioni accentate sulla penultima (1Re 2,28; Ez 7,7).

4) hʺv;yvi+r“T' : 4 volte. Il n. 3 in esponente rimanda alla lista 2288 della 
Mm (cfr. nota 1).

5) hw:êhy“ ynE¡p]ʺLiʺmi : 8 volte (il n. 4 in esponente rimanda alla lista 3083 
della Mm) e in tutta la Legge/Pentateuco (at;y“r"/a) è così allʼinfuori di 
(̂mi rB') 2 casi. Cfr. nota 2.

Giona 1,4 (2 note)

1) hw:hyʺw"ê : 6 volte (il n. 6 in esponente rimanda alla lista 3567 della 
Mm) con questo accento biblico (µ['F'B') allʼinizio del v.; una delle 5 oc-
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correnze allʼinizio del v. nel libro (di Giona). La lista 3567 elenca le 6 
occorrenze di hw:hyʺw" accentate con Rebhîa„. La seconda parte della nota non 
corrisponde a quanto si trova nel testo di Giona; infatti la medesima parola 
non ricorre altrove nel corpo del libro.

2) r['sæâ : 2 volte. Manca la Mm, ma con la concordanza troviamo la 
seconda occorrenza della medesima forma in Ger 30,23.

Giona 1,5 (3 note)

1) WlfiŸY:ʺw" : non cʼè altrove (tyle / at;yle). Il riferimento è allʼimperf. 
inverso senza suffisso.

2) hn:±ypiS]ʺh' : non cʼè altrove (tyle / at;yle). La parola compare solo qui 
in tutta la Bibbia ebraica.

3) µd"êr:YEʺw" : 5 volte. Così in L. Il verbo compare 7 volte nella Bibbia 
ebraica, due delle quali in Giona, ma solo qui in questa forma. La nota 
sembra fuori luogo (cfr. 1,6, nota 2). 

Giona 1,6 (3 note)

1) br"•q]YIʺw" : 5 volte con vocale Pata˙ (w"). Il n. 7 in esponente rimanda 
alla lista 710 della Mm dove sono elencati i 5 casi di imperfetto inverso 3 
m. s. (Lv 9,8; 1Sam 17,48; 2Sam 20,17; 2Re 16,12; Giona 1,6).

2) µD:–r“nI : 5 volte. La nota si riferisce alla forma µD:r“nI che compare 5 
volte; 4 volte si tratta di part. m. s. (Giona 1,6; Sal 76,7; Prv 10,5; Dn 10,9) 
e una volta di perf. 3 m. s. (forma pausale per µD"r“nI). 

3) tV´á['t]yI : non cʼè altrove (tyle / at;yle).

Giona 1,7 (4 note)

1) Wr|m]aYoʺw" : 6 volte con questo accento biblico (µ['F'B') allʼinizio del v. 
(qWsP; vaOr o aq;WsP] vyrE). Il n. 8 in esponente rimanda alla lista 76 della 
Mm nella quale compaiono le 6 occorrenze della parola allʼinizio del v. e 
accentata con Garåayim. 

2) h[;+d“ nE∞w“ : 6 volte. Manca la Mm. La forma è facilmente rintracciabile 
in Even Shoshan al lemma [d"y: (nn. 727-732). 

3) WŸlPi~Y"ʺw" : 6 volte (il n. 9 in esponente rimanda alla lista 1317 della 
Mm) defective scriptum nella lingua (̂V'yliB]) e uno di quattro nella lingua 
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(̂V'yliB]). Nella lista 1317 sono riportati i 6 casi nei quali il verbo lp'n: (que-
sto è il senso della prima “lingua”) è scritto defective. La seconda parte 
della nota si riferisce ai 4 casi in cui la scriptio defectiva ricorre alla co-
niugazione Hifil (in questo caso la parola “lingua” indica la coniugazione: 
Ez 47,22; Giona 1,7; Sal 140,11; Est 9,24). 

4) hn:ê/yAl[' : non ricorre altrove (tyle / at;yle); da non confondere con 
hn:/yAla, di 1,1; 3,1 o con espressioni simili. 

Giona 1,8 (3 note)

1) rv≤öa}ʺB' : 15 volte (si noti yúhó per hóyú al fine di non creare confusione 
col nome divino hwhy). Il n. 10 in esponente rimanda alla lista 2386 della 
Mm dove vengono segnalate le 15 occorrenze.

2) ̂yIaæ¢ʺmeʺW : 5 volte. Il n. 11 in esponente rimanda alla lista 1292 della 
Mm nella quale compaiono le 5 citazioni.

3) ya´âʺw“ : 31 volte (si riferisce alla particella yae che ricorre 31 volte in 
diverse combinazioni; cfr. Even Shoshan, p. 44). 

Giona 1,9 (2 note)

1) hw:»hy“Ata,ʺw“ : 6 volte. Il n. 12 in esponente rimanda alla lista 2323 della 
Mm che elenca le 6 occorrenze dellʼespressione.

2) µ~yIm'~V;ʺh' yh´¶løa‘ hw:»hy“ : 6 volte. Il n. 13 in esponente rimanda alla lista 
3880 della Mm che elenca le 6 occorrenze dellʼespressione.

Giona 1,10 (1 nota)

h~w:hy“ ynE•p]ʺLiʺmi : 8 volte (il n. 4 in esponente rimanda alla lista 3083 della 
Mm) e in tutta la Legge/Pentateuco (at;y“r"/a) è così allʼinfuori di (̂mi rB') 
2 casi (cfr. 1,3, nota 2).

Giona 1,11 (3 note)

1) qToèv]yIʺw“ : 2 volte. Il n. 14 in esponente rimanda alla Mp sub loco 
(cfr. 1,12, nota 2). Lʼimperf. 3 m. s., non preceduto da w“, ricorre anche in 
Prv 26,20.

2) Ël´à/h : 27 volte (il n. 15 in esponente rimanda alla lista 1788 del-
la Mm) plene scriptum, 2 delle quali nello (stesso) argomento (̂y:n“[i, cioè 
seguito dallo stesso verbo; cfr. 1,13, nota 3) e tutto il libro dei Proverbi 
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(ylev]mi) e Qohelet (tl,h,qo) è così allʼinfuori di (̂mi rB') 5 casi. La lista 1788 
elenca i 27 casi in cui, come qui, Ële/h è plene scriptum.

3) r[´âsoʺw“ : 2 volte. Manca la Mm, ma cfr. 1,13, nota 4.

Giona 1,12 (3 note)

1) yŸnIʺWa~c; : 2 volte e plene scriptum (W). Il n. 16 in esponente rimanda 
alla lista 3500 della Mm, dove viene fornito anche il secondo caso (Gb 
21,3).

2) qToèv]yIʺw“ : 2 volte (cfr. 1,11, nota 1).
3) yʺLi+ʺv,ʺb] : non ricorre altrove nella Bibbia ebraica. 

Giona 1,13 (4 note)

1) Wr§T]j]Y"ʺw" : non ricorre altrove nella Bibbia ebraica (tyle / at;yle).
2) Wlko–y: alø∞ʺw“ : 3 volte. Il n. 17 in esponente rimanda alla lista 423 della 

Mm, dove vengono forniti anche i due restanti casi (Es 8,14; 2Re 3,26).
3) Ël´à/h : 27 volte (il n. 15 in esponente rimanda alla lista 1788 del-

la Mm) plene scriptum, 2 delle quali nello (stesso) argomento (̂y:n“[i, cioè 
seguito dallo stesso verbo) e tutto il libro dei Proverbi (ylev]mi) e Qohelet 
(tl,h,qo) è così allʼinfuori di (̂mi rB') 5 casi (cfr. 1,11, nota 2).

4) r[´`soʺw“ : 2 volte. Manca la Mm, ma cfr. 1,11, nota 3. 

Giona 1,14 (3 note)

1) hN:•a; : 6 volte scritto con h e ogni volta (che occorre) allʼinizio del 
v. (qWsP; vaOr o aq;WsP] vyrE) e in tutta la lingua aramaica (biblica) è così. 
Il n. 18 in esponente rimanda alla lista 2169 della Mm. Cfr. 4,2, nota 2. 
La lista 2169, che riguarda le consonanti della parola in questione, riporta 
i 6 casi, ai quali aggiunge hn:a; allʼinizio di v. e hn:a} (pron. pers. 1 s. “io”) 
dellʼaramaico biblico.

2) ̂T´àTiAla'ʺw“ : 3 volte. Manca la Mm. Consultando la concordanza si 
evince che il riferimento è allʼespressione preceduta da w“ (che ricorre in 
Dt 21,8; Gl 2,17; Giona 1,14), da non confondersi con la più frequente 
̂TeTiAla'ʺ.

3) ayqi-n: : 12 volte (il n. 19 in esponente rimanda alla lista 907 della 
Mm) con a superflua (a ryTiy") in fine di parola (at;WbyTe π/s), 2 delle quali 
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nella lingua. La lista 907 elenca 12 forme di differenti parole con a su-
perflua. La forma ayqin: occorre due volte (la parola “lingua” si riferisce a 
questa parola che è presente anche in Gl 4,19).

Giona 1,15 (3 note)

1) WŸac]YIʺw" : 43 volte (forma particolare perché mancante di Dageå). In 
effetti, cercando nella concordanza, si noterà che in tutte queste forme (im-
perf. inverso Qal 3 m. pl. di ac;n:) manca il Dageå nella c. 

2) Whʺl¨`fiy“ʺw" : la forma (imperf. inverso 3 m. pl. con suff. 3 m. s.) non è 
attestata altrove (tyle / at;yle). 

3) /ʺPê[]Z" ʺmi : la parola non compare altrove in questa forma (tyle / 
at;yle).

Giona 1,16 (nessuna nota)

Capitolo secondo

Giona 2,1 (1 nota)

µymi`y: hv…àløv] : 4 volte. Il n. 1 in esponente rimanda alla lista 1952 della 
Mm, nella quale vengono elencati anche i restanti 3 passi nei quali ricorre 
lʼespressione (1Sam 30,12; 1Re 12,5; 2Re 2,17).

Giona 2,2 (nessuna nota)

Giona 2,3 (1 nota)

hr:X…à ʺmi : non cʼè altrove (tyle / at;yle) con questo accento biblico 
(µ['F'B'). La forma hr:X;mi ricorre in totale 4 volte, ma solo qui con questo 
accento. 
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Giona 2,4 (3 note)

1) ynIʺk´¶yliv]T'ʺw" : 2 volte. Il n. 2 in esponente rimanda alla lista 3084 
della Mm, dove troviamo il rimando anche alla seconda occorrenza (Sal 
102,11).

2) rh…`n:ʺw“ : 4 volte. Il n. 3 in esponente rimanda alla lista 2273 della Mm, 
dalla quale desumiamo i restanti casi (Gn 2,10; Is 19,5; Gb 14,11).

3) ynIʺb´-b]soy“ : 2 volte e defective scriptum (so). Manca la Mm, ma cfr. 
2,6, nota 2.

Giona 2,5 (3 note)

1) ynI∞a}ʺw" : 67 volte allʼinizio del versetto (qWsP; vaOr o aq;WsP] vyrE). Cfr. 
4,11. 

2) yTiv]r"¡g“nI : la forma non è attestata altrove (tyle / at;yle).
3) πysi¢/a : questa forma compare 19 volte. Manca la Mm. Con lʼau-

silio della concordanza è facile individuare tutte le occorrenze (cfr. Even 
Shoshan, voce πs'y:, nn. 50-68).

Giona 2,6 (3 note)

1) ynIʺWp•p;a} : 4 volte, 3 volte plene scriptum e (Wp) e 1 volta defective 
scriptum (pu). Il n. 4 in esponente rimanda alla lista 1838 della Mm, nella 
quale viene elencato prima il caso di scriptio defectiva (2Sam 22,5), poi i 
tre casi di scriptio plena (Giona 2,6; Sal 18,5; 116,3).

2) ynIʺb´-b]soy“ : 2 volte e defective scriptum (so). Manca la Mm, ma cfr. 
2,4, nota 3.

3) yʺviâaroʺl] : 4 volte. Il n. 5 in esponente rimanda alla lista 3085 della 
Mm, dove vengono elencate anche le restanti 3 occorrenze dellʼespressione 
(1Sam 28,2; Sal 140,8; Ct 2,6).

Giona 2,7 (1 nota)

h;ʺyj≤àrIB] : 4 volte e non cʼè altrove scritto così (cioè senza Yod dopo 
la Reå). Manca la Mm. Con le concordanze si trovano le 4 occorrenze (Is 
15,5; Ger 51,30; Giona 2,7; Lam 2,9); cfr. Mandelkern alla voce j'yrIB] e 
Even Shoshan alle voci 1j'yrIB; (Is 15,5) e j'yrIB].
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Giona 2,8 (2 note)

1) πF´¶['t]hiʺB] : 2 volte. Manca la Mm. La seconda occorrenza si trova 
in Sal 142,4.

2) a/b•T;ʺw" : 10 volte plene scriptum (/) nei Profeti (µyaiybin“).

Giona 2,9 (1 nota)

1) aw“v…-Ayleb]h' : 2 volte. Il n. 6 in esponente rimanda alla lista 3248 della 
Mm. Qui viene fornita anche la seconda occorrenza (Sal 31,7).

Giona 2,10 (3 note)

1) ynIa}ʺw" : 67 volte allʼinizio di versetto (qWsP; vaOr o aq;WsP] vyrE). Cfr. 
2,5 e 4,11. 

2) hm;L´-v'a} : 2 volte. Manca riferimento alla Mm. Con la concordanza 
troviamo il secondo caso in Prv 20,22 (forma non pausale).

3) ht;[…`Wvy“ : 2 volte. Il n. 7 in esponente rimanda alla Mp sub loco. 
Con lʼausilio della concordanza individuiamo la seconda occorrenza in Sal 
3,3. 

Alla fine del v. cʼè la lettera s che significa “chiusa” (hm;Wts] o am;Wts]). 
Si riferisce allo spazio che deve intercorrere fra la fine di un paragrafo 
(hv;r:P;) e lʼinizio del successivo. Il nuovo paragrafo inizierà, di solito, nella 
medesima riga, oppure nella nuova riga ma leggermente rientrato. Queste 
indicazioni sono valide per i Mss e non per le edizioni a stampa.

Giona 2,11 (1 nota)

1) aq ´àY:w" : non cʼè altrove (tyle / at;yle). Il n. 8 in esponente rimanda a 
Prv 30,1 dove ricorre una forma simile (dj'w“): hq,y: che è un nome proprio 
m. di persona. 

Alla fine del v. cʼè la lettera p che significa “aperta” (hj;WtP] o aj;WtP]). 
Si riferisce allo spazio che deve intercorrere fra la fine di un paragrafo 
(hv;r:P;) e lʼinizio del successivo. Il nuovo paragrafo che segue la lettera p 
dovrà iniziare su una nuova riga. Queste indicazioni sono valide per i Mss 
e non per le edizioni a stampa.
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Capitolo terzo

Giona 3,1 (nessuna nota)

Giona 3,2 (3 note)

1) µWqü : 9 volte allʼinizio del v. (qWsP; vaOr o aq;WsP] vyrE). Il n. 1 in 
esponente rimanda alla lista 1995 della Mm, dove vengono elencati i 9 
passi biblici. Cfr. 1,2, nota 1.

2) ar:•q]ʺWI : 4 volte (si noti la doppia vocalizzazione della Waw iniziale! 
Il riferimento è a ar:q]W che ricorre anche in 1,2; Rut 4,11 e Gb 13,22). Il n. 
2 in esponente rimanda alla lista 3086 della Mm. Cfr. 1,2, nota 2. 

3) ha;+yrIQ]ʺh' : non ricorre altrove (tyle / at;yle). Il riferimento è alla 
parola ha;yrIq] che compare solo qui nel testo biblico. 

Giona 3,3 (nessuna nota)

Giona 3,4 (5 note)

1) lj,Y:•ʺw" : 9 volte. Il n. 3 in esponente rimanda alla lista 4056 della Mm 
che riporta le 9 citazioni. Vi vengono aggiunte due forme simili: lj'Y:w" (2Re 
1,2) e lj,Y:YIw" (Gn 8,12).

2) dj…-a, µ/y§ : 10 volte. Il n. 4 in esponente rimanda alla Mp sub loco.
3) rm'+aYoʺw" a~r:q]YIʺw" : 10 volte. Il n. 4 in esponente rimanda alla Mp sub 

loco.
4) rm'+aYoʺw" : 91 volte. Manca la Mm. Non è chiaro a cosa si riferisca 

la nota. In effetti la forma pausale in questione è attestata più di 91 volte 
(Even Shoshan, a pagina 89, la segnala con i numeri 4435-4557).

5) tk,P…âh]n< hwE¡n“ynIêʺw“ : lʼespressione non ricorre altrove (tyle / at;yle). 

Giona 3,5 (1 nota)

Wnymiöa}Y"w"ê : 3 volte. Il n. 5 in esponente rimanda alla lista 3376 della Mm, 
nella quale troviamo le restanti citazioni (Es 14,31; Sal 106,12).
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Giona 3,6 (1 nota)

rb´à[}Y"ʺw" : 9 volte. Il n. 6 in esponente rimanda alla lista 57 della Mm, 
dove sono elencate le nove occorrenze.

Giona 3,7 (2 note)

1) q[e%z“Y"ʺw" : 4 volte. Manca la Mm. Con la concordanza troviamo i quat-
tro passi (Even Shoshan, voce q['z:, nn. 66-69).

2) wʺyl…`dog“ʺW : non ricorre altrove (tyle / at;yle). Da non confondersi con 
wʺyl;doG“, senza Waw iniziale, che ricorre in 2Re 10,11. 

Giona 3,8 (3 note)

1) WS∞K't]yIʺw“ : non ricorre altrove (tyle / at;yle). Da non confondersi con 
WSK't]yIʺ, senza Waw iniziale, che ricorre in Is 59,6. 

2) hq …-z“j;B] : 4 volte. Il n. 7 in esponente rimanda alla lista 1439 della 
Mm, dove troviamo i quattro casi ai quali ne viene aggiunto un quinto 
simile (dj'w“) preceduto da Waw: hq;z“j;ʺb]W (Ez 34,4). 

3) Wbvu%y:ʺw“ : 8 volte. Il n. 8 in esponente rimanda alla lista 2668 della 
Mm. Qui sono elencate le otto occorrenze di Wbvuy:w“ (scritte tutte defective; 
cfr. Even Shoshan, voce bWv, nn. 524-531), da non confondersi con WbvuY:w" 
/ WbWvY:w" (con Waw inversivo; cfr. Even Shoshan, nn. 532-584).

Giona 3,9 (1 nota)

µjæ`nIʺw“ : 6 volte con Pata˙ (j') e in tutto Isaia (Why:[]ç'y“) è come lui 
(Hytew:K]). Il n. 9 in esponente rimanda alla lista 1775 della Mm, dove 
compaiono le 6 citazioni.

Giona 3,10 (2 note)

1) µyhi%løa‘ʺh; µj,N:∞YIʺw" : non compare altrove (tyle / at;yle). Da non confon-
dere con hwhy µj,N:YIw" che, invece, compare diverse volte. 

2) hc…â[; aløèʺw“ : 5 volte. Il n. 10 in esponente rimanda alla lista 1821 della 
Mm, dove vengono elencate le 5 occorrenze dellʼespressione. 
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Capitolo quarto

Giona 4,1 (nessuna nota)

Giona 4,2 (6 note)

1) rm'%aYoʺw" : 91 volte. Cfr. Giona 3,4, nota 4. 
2) hN:•a; : 6 volte scritto con h, e ogni volta (che occorre) allʼinizio del 

v. (qWsP; vaOr o aq;WsP] vyrE) e in tutta la lingua aramaica è così. Il n. 1 in 
esponente rimanda alla lista 2169 della Mm. Cfr. 1,14, nota 1. 

3) yʺrI%b;d“ : 13 volte. Il n. 2 in esponente rimanda alla lista 902 della Mm, 
dove vengono elencate le 13 citazioni di yrIb;D“.

4) yʺti+m;d“a' : 3 volte. Manca la Mm. Con la concordanza troviamo i 
restanti due passi (Gb 31,38; 2Cr 7,20).

5) yTim]D"¡qi : 2 volte. Manca la Mm. Con la concordanza possiamo indi-
viduare il secondo caso in Sal 119,147.

6) hʺv;yvi-r“T' : 4 volte. Il n. 3 in esponente rimanda alla lista 2288 della 
Mm. Cfr. 1,3 (2 volte) e Is 23,6. 

Giona 4,3 (1 nota)

yNIʺM≤-ʺmi : 57 volte, e tutto il libro dei Salmi (µyLiTi da µyLihiT]) è come lui 
(Hytew:K]) allʼinfuori di 11 volte. 

Alla fine del v. cʼè la lettera s che significa “chiusa” (hm;Wts] o am;Wts]). 
Cfr. 2,10.

Giona 4,4 (2 note)

1) bf´`yheʺh' : 2 volte. Manca la Mm, ma cfr. 4,9, nota 2. 
2) Ëʺl…â : 2 volte. Manca la Mm. Il riferimento è, con ogni probabilità, 

a Gen 4,6 dove ricorre Ël;Ahr:j; (forma pausale Ël; per Úl] a differenza di 
Úl]Ahr:j; di Giona 4,9). 

Giona 4,5 (nessuna nota)
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Giona 4,6 (2 note)

1) µyhiløa‘·Ahw:êhy“ : 5 volte scritto nei Profeti (µyaiybin“). Manca la Mm.
2) /ʺv+aro : 32 volte nei Profeti (µyaiybin“). Manca la Mm.

Giona 4,7 (4 note)

1) µ~yhiløa‘ʺh…â ̂mæ¶y“ ʺw" : non cʼè altrove (tyle / at;yle). La nota invita a 
non confondere lʼespressione con espressioni simili presenti in Giona: 
µyhiløa‘ʺ ̂mæy“ʺw" (4,8) e hwhy ̂mæy“ʺw" (2,1; 4,6).

2) t/lè[}ʺB' : 5 volte. Il n. 4 in esponente rimanda alla lista 1943 della 
Mm, che elenca i 5 casi.

3) tr:–j’M;ʺlæâ : non ricorre altrove (tyle / at;yle). Da non confondersi con 
Atr"j’m;l] di 1Cr 29,21. 

4) vb…âyYIʺw" : 3 volte, 2 plene scriptum e 1 defective scriptum. Il n. 5 in 
esponente rimanda alla lista 1993 della Mm. Questa lista riporta anche i 
restanti due casi (1Re 17,7; Sal 102,5).

Giona 4,8 (3 note)

1) j"ro§z“ʺKi : 2 volte e (entrambe) defective scriptum (ro). Il n. 6 in espo-
nente rimanda alla lista 1456 della Mm, dove troviamo il secondo caso 
(Gdc 9,33).

2) tyvi+yrIj} : non cʼè altrove (tyle / at;yle). Lʼaggettivo compare solo 
qui in tutta la Bibbia ebraica.

3) πL…-['t]YIʺw" : la forma non ricorre altrove (tyle / at;yle). 

Giona 4,9 (3 note)

1) µ~yhiløa‘ rm,aYoªʺw" : 25 volte. Il n. 7 in esponente rimanda alla lista 5 
della Mm, dove sono elencate le 25 citazioni.

2) bf´àyheʺh' : 2 volte. Manca la Mm, ma cfr. 4,4, nota 1. 
3) Ú`ʺl]Ahr:êj; : 2 volte. Manca la Mm. Il riferimento è, con ogni pro-

babilità, a 2Sam 19,43 dove ricorre la medesima forma. Cfr. anche 4,4, 
nota 2. 
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Giona 4,10 (3 note)

1) /ʺT–l]D"gI : la forma non compare altrove (tyle / at;yle).
2) ̂Biʺv, : non cʼè altrove (tyle / at;yle). Lo stato costrutto ̂Bi preceduto 

da v, non compare altrove nella Bibbia. 
3) hl;y“læàÂbiʺW : non cʼè altrove (tyle / at;yle). Lo stato costrutto ̂Bi pre-

ceduto da W non compare altrove nella Bibbia.

Giona 4,11 (4 note)

1) yŸnIa}ʺw"ê : 67 volte allʼinizio del v. (qWsP; vaOr o aq;WsP] vyrE; cfr. 2,5). 
2) hwE¡n“ynIAl[' : non cʼè altrove (tyle / at;yle). Da non confondersi con la 

forma hwEn“ynIAla, attestata altre volte nel libro di Giona (1,2; 3,2 e 3,3). 
3) /B∕rI : 4 volte mancante di a (per a/BrI). Il n. 8 in esponente rimanda 

alla lista 3847 della Mm. La forma è attestata, senza a, 3 volte in ebraico 
(Giona 4,11, 1Cr 29,7[2 volte]) e 1 volta in aramaico (Dan 7,10).

4) [~d"y:Aaløê rv≤¶a} : 5 volte. Manca la Mm. Con la concordanza di Even 
Shoshan (alla voce [d"y:) possiamo individuare solo 3 passi biblici (Es 1,8; 
Is 29,12; Giona 4,11). Le restanti due occorrenze si potranno trovare ricer-
cando nella concordanza di Mandelkern (Qoh 4,13; 10,15) in questo caso 
più utile al nostro scopo.

Il totale dei versetti - µyqiWsP]h' µWks]
è quarantotto - hn</mv]W µy[iB;r“a'

*  *  *

Come abbiamo visto, le note dei massoreti sono piuttosto ripetitive, 
ma stimolanti se vengono lette con il giusto spirito; il loro scopo precipuo 
è quello di preservare lʼintegrità del testo biblico dellʼAT (consonanti, vo-
cali, accenti, ecc…) segnalando, in particolare, forme non comuni, oppure 
forme che potrebbero facilmente confondersi con altre simili. Le moderne 
concordanze possono coprire lʼambito di molte note; il loro svantaggio, 
rispetto alle note della Massorah, consiste nel fatto che il loro testo, per 
motivi di spazio, non può essere scritto accanto al testo biblico. Verrà il 
giorno in cui, grazie alle moderne tecniche, potremo avere a diposizione il 
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testo biblico accompagnato dalle note dei massoreti. Anche allora dovremo 
essere grati alla loro acribia che ha permesso al testo sacro di giungere a 
noi in maniera integrale e fedele. 

Massimo Pazzini, ofm
Studium Biblicum Franciscanum, Jerusalem
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